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NORME IN MATERIA DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
 
Art. 24 - Modalità per l’assegnazione degli alloggi. 
 1. I comuni, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera f), provvedono all’espletamento delle procedure 
per l’accesso agli alloggi di edilizia residenziale pubblica mediante un bando di concorso da indirsi entro il 30 
settembre di ogni anno e approvano la relativa graduatoria; il bando di concorso viene indetto per ambiti 
sovracomunali nei casi, con le modalità e i criteri definiti dal regolamento di cui all’articolo 49, comma 2. 
 2. I comuni, nello svolgimento delle procedure di selezione di cui al comma 1, possono avvalersi della 
collaborazione delle ATER, previa stipula di apposita convenzione. 
 3. A seguito della pubblicazione della graduatoria il comune e l’ATER provvedono all’assegnazione 
degli alloggi secondo l’ordine stabilito dalla graduatoria e alla stipulazione dei relativi contratti, previa verifica 
della sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 25. 
 4. I comuni, sentite le ATER, possono rinviare l’emanazione del bando dandone comunicazione alla 
Giunta regionale, qualora in relazione al bando precedente non siano pervenute domande, ovvero, pur 
essendone pervenute, non vi siano alloggi da assegnare; in tale ipotesi, la sopravvenuta disponibilità di alloggi 
consente di prorogare la graduatoria approvata ai sensi del comma 1 fino ad un massimo di due anni dalla sua 
pubblicazione. 
 5. La mancata emanazione del bando è indicatore di assenza di fabbisogno abitativo ai fini 
dell’attribuzione di risorse per l’edilizia residenziale pubblica, ad esclusione dell’ipotesi in cui non vi sia la 
disponibilità di alloggi sul territorio. 
 6. Per l’espletamento delle procedure di assegnazione degli alloggi, nonché al fine di costituire un 
archivio informatico dei beneficiari e del fabbisogno abitativo, i comuni e le ATER si avvalgono di una 
procedura informatica predisposta dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 49, comma 1, lettera e). 
 7. Al fine dell’assegnazione degli alloggi, i comuni e le ATER, mediante la procedura informatica di cui 
al comma 6, effettuano gli abbinamenti tra i richiedenti inseriti in graduatoria e gli alloggi disponibili, tenuto 
conto della composizione dei nuclei familiari e delle caratteristiche delle unità abitative da assegnare, dando 
luogo ad una graduatoria per ciascuna unità abitativa. 
 


